
Parrocchia di  Rivoltella -VII Domenica Tempo Ordinario 23 febbraio 2020 

Domenica 23 alle 15 in Oratorio Festa di Carnevale per famiglie. 

Mercoledì 26 è il Mercoledì delle ceneri, inizio della Quaresima, giorno di 

digiuno e astinenza. S. Messe con l’imposizione delle Ceneri: 7.30; 8.30; 

18.00; 20.30. Momento di preghiera con imposizione delle ceneri per i ragaz-

zi del catechismo alle 16.30. 

Cammino di quaresima: in fondo alla Chiesa trovate il foglio con le propo-

ste della Parrocchia per questo tempo forte, il libretto della Diocesi per la pre-

ghiera in famiglia (1€), e il salvadanaio per le iniziative di carità. 

In sacrestia per gli abbonati il numero di marzo e aprile di “Sulla Tua 

Parola” 

ESTATE 2020, prime informazioni: 

-Grest per ragazzi dal 15 giugno al 3 luglio 

-Campo 3-4-5 elementare dal 13 al 18 luglio a Treviso Bresciano 

-Campo 1-2 media dal 20 al 25 luglio a Treviso Bresciano 

-Campi diocesani o vicariali (Giovani Lago Bresciano):- 

Campo terza media a Campofontana dal 23 al 29 agosto 

Campo Saf a Campofontana per ragazzi che frequentano la prima e se-

conda superiore dal 2 all’8 agosto (pochi posti disponibili iscriversi subi-

to!) 

Campo saf plus a Roma per ragazzi che frequentano la terza superiore 

dall’8 al 15 agosto 

Iscrizioni presso la segreteria JLB nel nostro oratorio; Lunedì 10 feb-

braio dalle 18:15 alle 19:30 Lunedì 24 febbraio dalle 18:15 alle 19:30 

Lunedì 9 marzo dalle 18:15 alle 19:30 

-Tre giorni per famiglie a Loreto e dintorni: dal 21 al 23 agosto (vedi foglio 

informativo in fondo alla Chiesa): contattare Antonia 3478100747 

-Pellegrinaggio a piedi sull’Antica Via Lauretana da Assisi a Loreto dall’1 

all’8 agosto Contattare don Alberto 3493594550 

 

Una serie di situazioni molto concrete: 

schiaffo, tunica, miglio. E soluzioni in sin-

tonia: l'altra guancia, il mantello, due mi-

glia. La semplicità del vangelo! «Gesù par-

la della vita con le parole proprie 

della vita» (C. Bobin). 

Niente che un bambino non pos-

sa capire, nessuna teoria astratta 

e complicata, ma la proposta di 

gesti quotidiani, la santità di 

ogni giorno, che sa di abiti, di 

strade, di gesti, di polvere. E di 

rischio. E poi apre feritoie 

sull'infinito: siate perfetti come il 

Padre, siate figli del Padre che fa 

sorgere il sole sui cattivi e sui 

buoni. Fare ciò che Dio fa, essere come il 

Padre, qui è tutta l'etica biblica. E che cosa 

fa il Padre? Fa sorgere il sole. 

Mi piace questo Dio solare, luminoso, 

splendente di vita, il Dio che presiede alla 

nascita di ogni nostro mattino. Il sole, come 

Dio, non si merita, si accoglie. E Dio, come 

il sole, si trasforma in un mistero gaudioso, 

da godere prima che da capire. Fa sorgere il 

sole sui cattivi e sui buoni. Addirittura Ge-

sù inizia dai cattivi, forse perché i loro oc-

chi sono più in debito di luce, più in ansia. 

Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia de-

stra, tu porgigli anche l'altra. Cristo degli 

uomini liberi, padroni delle proprie scelte 

anche davanti al male, capaci di disinnesca-

re la spirale della vendetta e di inventarsi 

qualcosa, un gesto, una parola, che faccia 

saltare i piani e che disarmi. Così semplice il 

suo modo di amare e così rischioso. E tuttavi-

a il cristianesimo non è una religione di battu-

ti e sottomessi, di umiliati che non reagisco-

no. Come non lo era Gesù che, 

colpito, reagisce chiedendo ragione 

dello schiaffo (Gv 18,22). 

E lo vediamo indignarsi, e quante 

volte, per un'ingiustizia, per un 

bambino scacciato, per il tempio 

fatto mercato, per il cuore di pietra 

dei pii e dei devoti. E collocarsi 

dentro la tradizione profetica dell'i-

ra sacra. Non passività, non sotto-

missione debole, quello che Gesù 

propone è una presa di posizione 

coraggiosa: tu porgi, fai tu il primo passo, 

cercando spiegazioni, disarmando la vendet-

ta, ricominciando, rammendando tenacemen-

te il tessuto continuamente lacerato dalla vio-

lenza. Credendo all'incredibile: amate i vostri 

nemici. Gesù intende eliminare il concetto 

stesso di nemico. «Amatevi, altrimenti vi 

distruggerete. È tutto qui il Vangelo» (D.M. 

Turoldo). 

Violenza produce violenza, in una catena 

infinita. Io scelgo di spezzarla. Di non repli-

care su altri ciò che ho subito, di non far pro-

liferare il male. Ed è così che inizio a liberare 

me nella storia. Allora siate perfetti come il 

Padre... non quanto, una misura impossibile 

che ci schiaccerebbe; ma come il Padre, con 

il suo stile fatto di tenerezza, di combattiva 

tenerezza. 
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 Preghiamo 
Il tuo aiuto, Padre misericordioso, 

ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, 

perché possiamo conoscere  

ciò che è conforme alla tua volontà  

e attuarlo nelle parole e nelle opere. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del Levitico 

Lv 19,1-2.17-18  

Il Signore parlò a Mosè e disse:  

«Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, perché 

io, il Signore, vostro Dio, sono santo. 

Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera aperta-

mente il tuo prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui.  

Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma 

amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore”».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 102) 
 

  Il Signore è buono e grande nell’amore.  
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.  
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 

Quanto dista l’oriente dall’occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  
 

In ascolto della Parola di Dio dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi  
 

1 Cor 3,16-23  
Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in 
voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il 
tempio di Dio, che siete voi. 
Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, 
si faccia stolto per diventare sapiente, perché la sapienza di questo mondo 
è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i sapienti per 
mezzo della loro astuzia». E ancora: «Il Signore sa che i progetti dei sa-
pienti sono vani». 
Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: Pao-
lo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vo-
stro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 5,38-48 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. 
Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno 
schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole 
portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 
E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui 
fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non 
voltare le spalle. 
Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo 
nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli 
che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei 
cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere 
sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, qua-
le ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se 
date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordina-
rio? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti co-
me è perfetto il Padre vostro celeste».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 

 
 

dopo la  Comunione 
Il pane che ci hai donato, o Dio, 

in questo sacramento di salvezza, 

sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


